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Di Nicola Baldarotta

La macchina della Protezione
Civile ha retto e va fatto un
plauso. Si temeva il peggio
che, per fortuna, ha rispar-
miato questo lembo di terra
ma, obiettivamente, per
quelle poche situazioni di pe-
ricolo per l’incolumità pub-
blica, soprattutto nelle zone
montuose di Erice e per gli al-
beri e i pali della luce abbat-
tuti dal forte vento, abbiamo
riscontrato una ottima organiz-
zazione complessiva.
Una considerazione va fatta:
l’opera preventiva di manu-
tenzione delle caditoie, delle

pompe e di tutto quanto at-
tiene al contenimento e de-
flusso delle acque piovane
stavolta ha fatto sì che la città
non si allagasse. 
Si dice che è dagli errori che si
deve imparare e si spera, per-
tanto, che la lezione di set-
tembre e ottobre scorsi sia
servita veramente.
Di base c’è, però. il fatto che
la situazione meteorologica
nel Mediterraneo è davvero
cambiata rispetto a 40-50 anni
fa e dobbiamo fare i conti
con il riscaldamento delle
acque del Mediterraneo.
E su questo che bisogna,
adesso, agire. 

ALLERTA METEO: UN PLAUSO
ALLE SQUADRE DI SOCCORSO



di Salvatore Accardi

Con il blocco continentale napo-
leonico s’inasprì nel Mediterraneo
la pirateria e le scaramucce tra
navigli inglesi, francesi ed algerini.
Nel 1813, nell’interesse delle na-
zioni contendenti, Lord William
Cavedish Bentinck, comandante
delle truppe inglesi in Sicilia, ot-
tenne una parziale tregua di due
anni
con la quale si prefisse l’incolu-
mità dei marittimi, e la tutela
commerciale-affaristica di nego-
zianti siciliani. Nonostante l’ac-
cordo conseguito, e la
concordata garanzia del libero
attracco nei loro porti, gli algerini
(alleati dei francesi) continua-
rono a predare i navigli protetti
dalla bandiera inglese. Per porre
fine alla scorreria magrebina nel

Mediterraneo l’ammiragliato in-
glese compì un blitz punitivo su
Algeri, bombardata ed occu-
pata l’11 marzo 1816 da una
squadra navale inglese formata
da sei vascelli, quattro fregate e
nove navi d’appoggio olandesi
comandate da Lord Edward Pel-
lew. 
Costretto alla resa, il bey algerino
Omar Agha (strangolato anni
dopo) liberò milleduecento
schiavi cristiani, e promise di abo-
lire la schiavitù nel suo dominio
sorvegliato dalla «Porta Otto-
mana»; un impegno che si mo-
strò di breve durata. L’anno
seguente, infatti, divulgatasi la
notizia della scoperta di un

banco corallino nei pressi di An-
naba (l’antica città Ippona di
Sant’Agostino, o Bona di Algeria)
diversi imprenditori trapanesi si
avventurarono a finanziare capi-
tani ed armatori per la consueta
«pescagione del corallo». Nella
stessa iniziativa furono coinvolti
anche i corallisti e gli equipaggi
corallini imbarcati nei ligudelli ge-
novesi e napoletani, che si uni-
rono con quelli trapanesi nella
rada di Bona. Il 23 maggio, giorno
dell’Ascensione, gli algerini di
Bona vendicarono l’azione puni-
tiva subita dal loro bey. Diversi
corallini furono uccisi dalle pallot-
tole sparate dalla cavalleria e dai
cannoni della fortezza di Bona. I

capitani e i corallini, scampati
all’eccidio e ritornati a Trapani,
raccontarono i passaggi del-
l’azione repressiva dei “turchi”
che uccisero alcuni concittadini.
Le loro confessioni
furono scritte da Giacomo Ber-
nardi, cancelliere del vice conso-
lato inglese di Trapani.
Consapevoli d’aver accettato la
clausola contrattuale «d’esser in
conserva tanto in guadagnio
che alla perdita e correre il ri-
schio, pericolo, e fortuna» per
conto dei sovvenzionatori «ec-
cettuate le frodi, furto, contrab-
bando, e baratteria», i capitani si
scrollarono in fretta delle even-
tuali responsabilità penali, e s’ad-
dossarono la colpa di parte dei
danni dell’imprevista disgrazia
per attutire l’azione di recupero
dei corallisti e sperarono nella
commiserazione. I verbali furono
formalmente ratificati «con fede
di legalità dal Proconsole Brittan-
nico Don Salvadore Malato»
(nonno di Turillo Sanmalato, vedi:
il “Locale News”, edizione del 7 e
20 aprile 2023). Dell’estesa con-
fessione allegata agli atti presen-
tiamo alcuni brani in cui affiorano
dei resoconti densi di drammati-
cità e di sofferenza sull’evento vis-

suto ed esposto dai capitani: Ga-
spare Dia, Vito Solina e France-
sco Scibilia. La relazione di
Gaspare Dia inizia con l’esposi-
zione cronologica delle vicende
iniziate il 17 aprile, giorno della
partenza con il suo liudello da Tra-
pani verso Bona. Con gli altri ca-
pitani conterranei, il capitano
raggiunse Algeri dopo sei giorni di
navigazione. Per propria e altrui
tutela, si recò dal proconsole in-
glese Morry che gli fornì il passa-
porto e la patente di pesca
garantita dal versamento di due-
cento colonnati spagnoli o «di cui
detto padron fu sprovvisto» (la
pleggeria chiesta da Morry am-
montava a ottantaquattro onze,
o a cinquanta sterline).        

Continua domani

Cenni storici sulla tragica 
Ascensione del 1816

Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 
i fatti e gli aneddoti di vicende storiche avvenute nel territorio
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Anche se quest’anno il mese di
maggio ha ben poco di primave-
rile a causa delle continue pertur-
bazioni che rendono il meteo un
po’ incerto, non mancherà dal 19
al 21 maggio la tradizionale infio-
rata “Art&Fiori” sulla scalinata di S.
Domenico, organizzata come
sempre dall’associazione cultu-
rale Tradumari&Venti con la col-
laborazione della parrocchia
della Cattedrale di “S. Lorenzo”.
La manifestazione floreale è
giunta alla tredicesima edizione e
prevede come sempre realizza-
zioni floreali a cura degli artisti tra-
panesi che hanno come tema
“Maria, custode del sale divino”,
uno dei titoli utilizzati dalla Chiesa
cattolica per la venerazione di
Maria, madre di Gesù Cristo.
La manifestazione Art&Fiori apre
ufficialmente la stagione turistica
a Trapani e include altri eventi
collaterali nella piazzetta di S. Do-
menico, che si trova di fronte alla

chiesa, attualmente, in fase di ri-
strutturazione.
Ogni anno sono tanti i visitatori
che salgono e scendono i gradini
della scalinata per ammirare vere
e proprie opere d’arte che solo
maestri fioristi sanno realizzare,
adoperando i fiori più belli e ren-
dendo la scalinata che conduce
alla chiesa davvero variopinta e
allegra.
La manifestazione ha il patrocinio
del comune di Trapani e sarà visi-
tabile venerdì 19 maggio dalle 17
alle 19,00, sabato 20 maggio
dalle 17 fino all’1,00 del giorno
successivo e domenica 21 mag-
gio, solennità dell’Ascensione
dalle 17,00 alle 21,00.

Trapani - Da venerdì “Art & Fiori” 
alla scalinata di San Domenico

L'infiorata torna con i suoi colori e le sue suggestioni
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Allerta meteo: la macchina 
organizzativa ha funzionato

Un plauso al coordinamento delle squadre di soccorso

Alla fine, anche l’allerta meteo
arancione è rientrata e la provin-
cia di Trapani è tornata a respi-
rare. Sono state ore a dir poco
complicate le ultime 48 appena
trascorse ma tutto sommato è fi-
nita bene. I maggiori interventi, da
parte delle squadre di soccorso
della Protezione Civile, si sono re-
gistrati nei Comuni di Trapani ed
Erice.
L’allarme è scatto alle 16, di do-
menica 14 maggio quando il bol-

lettino diramato dal dipartimento
regionale della Protezione civile
annunciava allerta meteo rossa
sulla Sicilia occidentale per il rischio
idrogeologico.
In altre parole, la provincia di Tra-
pani era a rischio nubifragi e con
essi alluvioni ed esondazioni. Un
film già visto lo scorso 26 settembre
e quella volta l’allarme meteo di-
ramata dalla Protezione civile era
appena che giallo.
Immediata, dunque, la corsa per

attivare la macchina degli inter-
venti. Il primo passo è stato predi-
sporre la chiusura di scuole, uffici,
cimiteri e parchi pubblici, mezzi e
servizi Atm fermi e l’invito alla cit-
tadinanza a non muoversi di casa.
Poi quella stessa notte i volontari
della protezione civile erano già in
azione: pompe idrovore sono
state dislocati nei punti più critici
della città (Rione Cappuccinelli,
via Virgilio) e una più grossa da
10000 litri al minuto è stata collo-
cata presso la stazione di solleva-

mento di via Tunisi: all’alba era già
pronta ad agire in caso di neces-
sità.
Ha piovuto domenica notte e poi
ancora all’alba e nella prima mat-
tinata. Poi, fortunatamente la
pioggia ha smesso di scendere giù
per qualche ora e uomini e mezzi
hanno avuto il tempo di fare il pro-
prio lavoro. Certo i danni ci sono
stati: cantine e strade, in alcune
zone critiche, si sono allagate, ma
le arterie principali sono rimaste
sgombre e i cittadini trapanesi sta-

volta non hanno pianto guar-
dando i sacrifici di una vita galleg-
giare tra acqua e fango.
I danni maggiori, in realtà li ha fatti
il vento: diversi gli alberi sradicati o
spezzati dalla furia delle raffiche
che hanno sferzato la città ad
oltre 40 chilometri orari. Alcuni di
questi si sono abbattuti sulle auto
parcheggiate in strada così come
un palo della luce nella zona di via
Cesarò. Massi di dimensioni rag-
guardevoli si sono riversati lungo la
strada che va verso Difali, sul
monte Erice insieme a piccoli tron-
chi. Anche in questo caso Vigili del
Fuoco e volontari della Protezione
Civile non si sono tirati indietro e
sono intervenuti per rimuovere il
pericolo.
Già ieri mattina le scuole erano
aperte così come gli uffici e i luo-
ghi pubblici e gli autobus sono tor-
nati a girare per le vie della città
mentre riprendeva la raccolta dei
rifiuti porta a porta.

Carmela Barbara



DI Pamela Giacomarro

A processo per diffamazione
gli ideatori della pagina sati-
rica "Memesuddu". La denun-
cia è partita dall'ex sindaco
Girolamo Fazio per un meme
pubblicato nel 2017.
Il processo entrerà nel vivo il
prossimo 26 maggio, quando
a testimoniare ci saranno pro-
prio l'ex gestore della pagina
e Fazio. 
"Trapani è la città del sale e
della vela ma soprattutto
delle denunce - ironizza sulla
pagina Facebook di Meme-
suddu, Silvestro Bonaventura -

tanto che se non ne hai mai
ricevuta nemmeno una forse
dovresti iniziare a dubitare
della tua stessa esistenza". 
Nel 2017 in un lungo post, an-
cora visibile, Fazio scrisse
“Sono stato dipinto in rete
con sfrenata fantasia me-
diante vignette satiriche of-
fensive e intolleranti che mi
attribuiscono le più sporche
azioni e le più deplorevoli
condotte”.
"Io questo non penso di
averlo mai fatto - sottolinea
l'autore della pagina satirica
-  naturalmente sono disposto
a essere smentito se qual-

cuno di voi ricorda meme
così violenti da parte mia nei
suoi confronti. 
Detto ciò ognuno ha la sua
sensibilità e ormai ci sarà un
giudice a stabilire se ho com-
messo un reato o meno. Per-
sonalmente sono più che
tranquillo.
Certo, quando in una notte
estiva è arrivata l’idea di
creare una pagina non pen-
savo che sarei finito in tribu-
nale, lo ammetto. Camurrie,
pensieri, picciuli… cu mi l’avia
a dire? 
Beffardo poi che per una as-
surda coincidenza giorno 26

maggio, Mimmo Fazio, “u sin-
naco”, non si troverà a essere
impegnato come invece altri
saranno nell’ultimo giorno di
una campagna elettorale
che avrebbe stravinto (dicia-
mocelo) ma sarà a testimo-
niare contro un meme. Sic
transit gloria mundi. 
Però se proprio sta maledetta

querela doveva arrivare, è
giusto che sia stato proprio lui
a farlo. Alla fine senza la folle
campagna elettorale del
2017, Memesuddu non sa-
rebbe mai nato. È un po’ una
sua creatura è proprio per
questo mi sento di dirgli: gra-
zie Mimmo per tutto quello
che ci hai regalato.".

Salemi e il suo centro storico diventano un set ci-
nematografico a cielo aperto. Una troupe è in
città, agli ordini dei registi siciliani Fabio Grassa-
donia e Antonio Piazza, per girare le riprese di
una pellicola che verrà prodotta da 'Indigo Film'.
Previste alcune limitazioni al traffico in città per

tutta la settimana, e fino a sabato 20 maggio,
anche se la tabella di marcia potrebbe subire
delle modifiche. Tra le strade interessate via Vero
Felice Monti, via San Francesco di Paola e via
Giovanni Amendola, oltre che piazza Libertà,
piazza Dittatura e piazza Simone Corleo.
"Siamo felici di ospitare le riprese - dice l'ammini-
strazione comunale -. Per Salemi si tratta di un'al-
tra importante vetrina. Un ringraziamento anche
alla cittadinanza per qualche piccolo disagio
dato dalla necessità di lasciare libere le aree in-
teressate dalle riprese".

Salemi diventa set cinematografico: In città le riprese del film di Grassadonia e Piazza
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Memesuddu a processo: gli ideatori
della pagina querelati dall’ex Sindaco
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Paceco. Allaccio elettrico abusivo per casa e officina
scoperto dai carabinieri: un fermo per furto di energia

Con l’accusa di furto aggra-
vato, i Carabinieri hanno arre-
stato un pregiudicato di 66 anni,
residente a Paceco, che
avrebbe sottratto energia dalla
rete elettrica per alimentare la
propria abitazione e l’officina in
cui lavora. Il presunto furto di
energia elettrica è stato consta-
tato dai militari della Stazione di
Paceco, “ a seguito di un’accu-
rata ispezione, unitamente a
personale specializzato in forni-

ture di energia elettrica. Dalla
verifica - raccontano i militari -

sarebbe emersa l’esistenza un
allaccio abusivo alla rete elet-
trica pubblica in grado di ali-
mentare sia l’abitazione che
l’officina dell’arrestato. I tecnici
stanno accertando l’ammon-
tare dell’energia presumibil-
mente sottratta illegalmente”.
Dopo la convalida dell’arresto,
l’uomo è stato sottoposto al-
l’obbligo di presentazione alla
polizia giudiziaria due volte a
settimana.

Processo immediato a Bonafede
Disposto su richiesta della Procura di Palermo
per le prescrizioni sanitarie a Messina Denaro

La Procura di Palermo ha chiesto e ot-
tenuto dal Gip il processo immediato
per Andrea Bonafede, il dipendente
comunale di Campobello di Mazara,
cugino  omonimo del geometra che ha
prestato l'identità al boss Matteo Mes-
sina Denaro, arrestato per favoreggia-
mento e procurata inosservanza di
pena. L’imputato, dopo la decisione del
giudice, ha scelto di farsi processare
con il rito abbreviato.  
Il dipendente comunale, finito in car-
cere insieme al medico Alfonso Tumba-
rello, è accusato di aver fatto avere al
capomafia ammalato, durante la lati-
tanza, centinaia di ricette e prescrizioni

sanitarie rilasciate dal dottore e intestate
falsamente al cugino geometra. “Non
v'è dubbio - scrissero i giudici del Tribu-
nale del Riesame nel respingere la sua
richiesta di scarcerazione - che le con-
dotte realizzate da Bonafede abbiano

di fatto consentito a Messina Denaro di
sottrarsi sia all’esecuzione delle pene
definitivamente irrogategli per numerosi
efferati delitti, sia a eludere le investiga-
zioni dell’autorità in ordine alla persi-
stente condotta direttiva organizzativa
dell’associazione mafiosa Cosa nostra,
operante nella provincia di Trapani,
posta in essere dallo stesso Messina De-
naro”. Il “postino” del boss, secondo i
giudici, “ha in concreto consentito al la-
titante di ridurre la sua esposizione e il
conseguente rischio di essere indivi-
duato e arrestato che sarebbero deri-
vati dall'eventuale accesso di
quest'ultimo allo studio medico”.

Furto di borse e profumi
Denunciato un giovane

Un ventiseienne di origini gambiane, con al-
cuni precedenti, è stato denunciato dai cara-
binieri della
Stazione di Mar-
sala con l’ac-
cusa di furto. Il
giovane sa-
rebbe entrato in
un negozio della
centralissima via
Roma, lasciato per pochi minuti incustodito e
con la porta aperta, ed avrebbe fatto incetta
di borse, profumi e collane per poi fuggire. I
Carabinieri, chiamati dal titolare dell’attività
commerciale, dopo aver circondato la zona
hanno avviato le ricerche. Il presunto ladro è
stato rintracciato poco dopo con ancora ad-
dosso la refurtiva ed è stato denunciato alla
Procura di Marsala per furto aggravato. 

Ruba una carta di credito e preleva 600 euro, arrestato
Un pregiudicato trapanese di
43 anni è finito agli arresti domi-
ciliari per i reati di furto e inde-
bito utilizzo di una carta di
credito. L’ordinanza di applica-
zione della misura cautelare,
emessa dal Tribunale di Trapani
ed eseguita dai Carabinieri
della Stazione di Paceco, ri-
guarda fatti avvenuti a settem-
bre dell’anno scorso: l’uomo
era stato arrestato e denun-

ciato dai Carabinieri perché
accusato di alcuni furti su auto-
vetture commessi nel comune
di Paceco. 
Dagli accertamenti eseguiti dai
militari dell’Arma, anche con
l’ausilio delle immagini riprese
dai sistemi di videosorveglianza,
sarebbero emersi “gravi indizi di
colpevolezza a carico dell’arre-
stato in merito al furto di una
carta di credito dal quale lo

stesso - si legge in una nota dif-
fusa dal Comando provinciale
- avrebbe prelevato indebita-
mente la somma di circa 600
euro. L’autorità giudiziaria, con-
dividendo pienamente le risul-
tanze investigative dell’Arma,
disponeva l’applicazione degli
arresti domiciliari con braccia-
letto elettronico e, pertanto,
l’arrestato è stato ristretto
presso la propria abitazione”.
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Di Mirko Ditta

Il Trapani approda in finale play
off. A decidere il match una
bellissima rete di Agostino Ma-
scari entrato a gara in corso:
bella la girata di testa sul se-
condo palo su assistenza di Ro-
mano. Non è stata una partita
bellissima dal punto di vista
spettacolare, anzi; ma comun-
que godibile di fronte ai 2.803
spettatori che hanno risposto
all’appello della vigilia del pre-
sidente Valerio Antonini, coin-
volto ampiamente nei cori pre,
durante e post partita. Entusia-
smo ritrovato, non finiremo di
dirlo: sono bastate poche setti-
mane per far tornare la gente
allo stadio. Una liason tra città
e squadra che mancava dagli
anni più belli.
Mister Torrisi ha dovuto fare a
meno di Gonzalez e Kosovan
squalificati. In mezzo al campo
Giuffrida e Romizi, Cangemi e
Marigosu alle spalle dell’unica
spunta Carbonaro. Perentoria
prova di Pipitone, il ragazzo del
2004 sempre più in crescendo
e dalla tenuta fisica invidiabile.
Suo il pallone che ha mandato

in porta De Pace al 39’: in ripar-
tenza però il difensore si è visto
stoppare il tiro e poi, forse ac-
centuando, ha lamentato un
fallo che avrebbe voluto dire
penalty ma non secondo il di-
rettore di gara. Nella ripresa, al
65’ tiro centrale di Cangemi;
bello scambio al 72’ tra Carbo-
naro e Marigosu che trova
però solo l’esterno della rete. Al
77’ ancora Cangemi non trova
lo specchio di qualche metro;
brivido in area per Summa –
inoperoso durante tutto l’arco
del match – che si distende sul
diagonale di Morana e su cui

sul secondo palo non arriva per
questione di millimetri Miliziano
che avrebbe battuto in allungo
a porta vuota. E poi all’89’ la
bella rete di Mascari che è an-
dato a prendersi tutti gli ap-
plausi dei tifosi della curva. Al
97’ è triplice fischio: la finale
sarà a Locri domenica pros-
sima.
Trapani-Lamezia 1-0
Arbitro: Rodigari di Bergamo; as-
sistenti: Brizzi di Aquila e Racca-
nello di Viterbo. Note: ammoniti
Cristiani, Graziano, Carbonaro,
Miliziano, Carboni; calci d’an-
golo 4-3; recuperi: 2’ pt; 7’ st.

Il Trapani approda in finale play off
e ha un nuovo direttore generale

Presentato da Antonini
il Dg Claudio Anellucci

Sconfitto il Lamezia con rete di Mascari
Domenica la partita decisiva con Locri

Claudio Anellucci è il nuovo di-
rettore generale del Fc Trapani.
Procuratore sportivo ed agente
Fifa, domenica scorsa ha assistito
alla semifinale playoff fra i gra-
nata ed il Lamezia, ed il presi-
dente Antonini lo ha presentato
alla stampa nel corso della con-
ferenza successiva all’incontro.
“Sono orgoglioso di essere vicino
al presidente Antonini – sono le
prime parole del Dg granata -,
perché ci lega un rapporto che
va oltre il pallone. Siamo qui per
costruire qualcosa di importante,
ma più che parlare io, preferisco
far parlare i fatti. Ce la mette-
remo tutta per avere la giusta
cattiveria sportiva e la voglia di
arrivare sempre più in alto. Lo
meritano la città, i colori ed il pre-
sidente. Mi occuperò della parte

sportiva, lavorando in sintonia
con il gruppo. Ho trovato delle
persone deliziose, dei professio-
nisti e delle persone con grande
esperienza. Tutti quanti stanno
facendo un lavoro eccezionale,
a cominciare dal mister che,
con una barchetta, sta navi-
gando in un mare forza 10”.
“Ripongo in lui la massima fidu-
cia – ha spiegato il presidente
Valerio Antonini –. Avrà l’incarico
di dirigere la gestione sportiva
della squadra. Oggi in società
c’è un gruppo di lavoro collau-
dato, persone che hanno fatto
bene in un momento difficilissimo
e lo integreremo, perché, a ca-
scata, adesso individueremo un
direttore sportivo, un direttore
della comunicazione ed uno del
marketing”.

Tre maglie per Giuseppe Bica nel Giro-E 2023
“Non svegliatemi da questo
sogno”, così il trapanese Giu-
seppe Bica autentico protagoni-
sta con il suo team RCS Sport al
Giro-E 2023. Si tratta di una com-
petizione che si svolge sulle
strade del Giro d'Italia esclusiva-
mente con biciclette da corsa a
pedalata assistita (e-road bike),
omologate e con motori da
250W per una velocità massima
limitata a 25 km/h, fornite dal
proprio team di appartenenza.
La manifestazione, organizzata
da RCS Sport, rientra nel calen-
dario della Federazione Ciclistica
Italiana e la prima edizione risale
al 2019. Non solo professionisti,
ma anche e soprattutto amanti
della bicicletta possono parteci-
pare alla rassegna: “Per me è un
onore pazzesco rappresentare
Trapani e la Sicilia; io sono lon-
tano anni luce rispetto ai profes-
sionisti eppure Rcs mi ha scelto
per portare entusiasmo, sole e
fare da collante per tutti all'in-
terno di una squadra vincente
che è anche una famiglia. La
magia del giro- E è che – prose-
gue -, nonostante io sia un ama-

tore, posso competere con loro
non tanto per la potenza delle
bici o delle gambe quanto piut-
tosto perché non si tratta di una
competizione agonistica ma
amatoriale che lavora sulle
prove di regolarità, di disciplina,
sul sapere eseguire i compiti,
sulla compattezza del gruppo. E
io sto riuscendo a farlo bene a
testimonianza delle maglie che
abbiamo portato a casa”. Stra-
ordinario, infatti, dopo 9 tappe il
rendimento della sua squadra.
Bica è rimasto 3 giorni in maglia,
quella Arancione di Leader della
classifica prove di specialità e

quella Bianca di leader della
classifica giovani. Ad accompa-
gnare i partecipanti nelle peda-
late, sono tanti gli ex professionisti
“quelli sì, campioni, e per sem-
pre”. Gli iridati Gianni Bugno e
Igor Aastarloa, i vincitori della Pa-
rigi-Roubaix Andrea Tafi e Sonny
Colbrelli, il conquistatore del Giro
d‘Italia Damiano Cunego, e poi
Sacha Modolo, Giovanni Vi-
sconti, Lello Ferrara, Davide Cas-
sani, Daniele Colli, Manuel
Belletti. “Tre giorni a maglia su
nove era qualcosa di impensa-
bile, me ne sarebbe bastata so-
lamente una per salire sul palco
del Giro d'Italia ed essere pre-
miato”, aggiunge. “Gestisco
ogni giorno un team diverso di
ospiti, spesso personaggi famosi
con cui svolgiamo prove diverse
sulla tappa, sul tempo, un po'
come la mille miglia. Non manco
di esportare la mia sicilianità, il
mio know how da ragazzo del
Mediterraneo e per questo
credo che mi faccio volere bene
e restare simpatico per condivi-
dere messaggi con tutti i colori e
gli abiti di scena che mi porto”. 
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Dall’11 al 14 Maggio si sono svolte
presso l’Athena Resort a Kastalia (Ra-
gusa) le Pigiessiadi 2023, importante ap-
puntamento sportivo regionale
organizzato dalle Polisportive Giovanili
Salesiane: 37 squadre partecipanti, tra
calcio a 5 e pallavolo, oltre seicento fra
giovani atleti e accompagnatori al se-
guito.
Il torneo più partecipato è stato quello
del calcio a 5 riservato agli Under 15. Da
tutta l’isola ben 12 squadre si sono date
appuntamento per contendersi il titolo
di Campioni Regionali. PGSSport Village
Pietraperzia, Futsal Gela, Atletico Cam-
pobello, PGS Vigor San Cataldo, All
Quatta’sporting Club, ASD Nuova Peti-
liana, PGS P.A Barbagallo, PGS S. Maria
Salette, PGS Aquila Cesarò, La Cantera
Pianto Romano, PGS Don Bosco e PGS

Madre Teresa di Calcutta. Queste ultime
due rispettivamente da Trapani e Mar-
sala. E sono state proprio la Don Bosco
Trapani e la Madre Teresa di Calcutta
che hanno messo in fila tutte le altre
pretendenti arrivando fino alla finale,
nella quale la formazione trapanese ha
conquistato il titolo vincendo con il pun-
teggio di 4-1. Leo Chiara, Salvatore Mu-
rana (tripletta in finale per lui), Giuseppe
Grignano, Mattia Ranno, Cristian Con-
solatevi, Danilo Pappalardo, Giovanni
Messina (suo il quarto gol della finale),
Salvatore Raccomandato e Antonio To-
scano sono i protagonisti di questa bel-
lissima avventura, guidati dallo storico
allenatore, da sempre legato ai Sale-
siani e soprattutto ai ragazzi, Paolo Al-
camo. Attraverso il suo profilo queste le
sue parole che meglio non potrebbero

descrivere l’importanza degli oratori
(purtroppo sempre più in diminuzione) e
il valore del tempo trascorso con i ra-
gazzi: “Stare con i giovani mi fa sentire
un privilegiato. Tutto questo mi arricchi-
sce ogni giorno. Vorrei che il tempo si
fermasse qui. Grazie di cuore sempre al-
l'oratorio salesiano che permette que-
sto. E grazie a chi tiene in vita questa
straordinaria struttura”. 
Facile cadere nella retorica, ma oggi
più che mai, gli oratori rivestono un’im-
portanza enorme nella crescita dei no-
stri ragazzi. Avere la possibilità di
formarsi, all’interno di un ambiente
sano, coltivando sani principi grazie ai
valori dello Sport, è una grande vittoria
a prescindere. Chiaramente la vita riser-
verà ad ognuno il proprio destino e la
propria strada, ma aver avuto la possi-

bilità di frequentare un ambiente orato-
riale (che non è necessariamente sino-
nimo di ecclesiale) è una grande
fortuna. 
Complimenti all’oratorio salesiano Don
Bosco di Trapani, ai ragazzi dell’Under
15 che hanno vinto il trofeo e al loro mi-
ster Paolo Alcamo che sta già pen-
sando ad una nuova avventura, con
altri giovani (futuri) campioncini. 

T. C.

La Pallamano Paceco va in serie A1
Nessun rimpianto per la Coppa Italia
La giovanissima formazione chiude una stagione straordinaria

di Tony Carpitella

Alle Figh Finals di Chieti straordi-
nario risultato per le ragazze
guidate da Marina Pellegatta-
Non è più un sogno. Per la Pal-
lamano Paceco, giovanissima

società, al suo secondo anno
di vita, la serie A1 è una bellis-
sima realtà. 
Alle Figh Finals, che si sono di-
sputate nello scorso fine setti-
mana a Chieti, la formazione
pacecota ha ottenuto la meri-

tata promozione e il prossimo
anno affronterà, in un derby
tutto da vivere, l’Handball
Erice. 
Paceco si è dovuta inchinare
soltanto a Dossobuono, squa-
dra veronese che era partita
con i favori del pronostico,
dalla quale è stata battuta
prima nel girone di qualifica-
zione e poi nella Finale per la
conquista della Coppa Italia di
categoria. Ma nonostante la
sconfitta in finale il bilancio
della Pallamano Paceco resta
assolutamente positivo.
Tra le pacecote, nella fase fi-
nale, si sono messe in evidenza
Ramune Poskute che ha messo
a segno 10 reti e Lena Schleu-
pen (insieme nella foto di Joe
Pappalardo) che è stata la mi-
glior marcatrice con 13 reti al

suo attivo. Si chiude così una
stagione straordinaria per la so-
cietà pacecota, nella quale ha
messo in bacheca la Coppa Si-
cilia e la promozione nella mas-
sima serie e soprattutto ha
contribuito alla crescita di un
movimento che, trainato dalla
Handball Erice, sta crescendo
sempre più nel territorio trapa-
nese.

Calcio a 5. Primeggia la Don Bosco Trapani 
La formazione Under 15 vince le Pigiessiadi 2023




